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G O R R l E a E D E L L E D A M E 

UTILE ISTITUZIONE. 
% 

E y comparso il primo numero ili un nuovo periodico 
Giornale delle Società d^ incoraggiaineìito di He scienze e 
delle arti. La direzione di questo è allidafa dall« Società 
al benemerito ed illustre consocio P . AJosCAfi Membra 
deir Istituto Nazionale, Consultore di S ta to , e Direttore 
Generale deiP Istruzione pubblica del Regno. Se ne pub-
bli ca un volumetto al mete . Il prezzo d'associazione è di 
lir. 24 cent. 17 a l l 'anno, che sono Hr. 3z e soldi io di 
MIL ano. Il denaro s* invia franco di porto — All^ Ammi^ 
nistrazione economica del Giornale d^incoraffgiamento delle 
scienze ed arti ^ situata nella contrada e Palazzo Clerici^ 
A MILANO . Il nonie , e la celebrità del personaggio dê LI-.̂  
nato a dirigere questa alle soicnze ed alfe arti utilissima 
istituzione, vale per ogni elogio, ne guarentisce il merito, 

ne assicura il nuglior successo. 

Novelletta morale dedicata ai ftgìl della Fortuna . 

Benedetto degli Albizi andò per congratularsi con un 
suo amico , il (^uale alla dignità cardinalizia era stalo pro-
mosso . IVla il Cardinale gonfiato ed insuperbito per quei 
grado ottermto , fìngendo di non conoscerlo , gli doman-
dò chi ei si fosse . Benedetto, da nobile e magnanimo 
sdegno compreso, mutò subito il propostosi comph'mento 
per cui era andato , e riprese: 'Monsignore , io vengo per 
V amicizia nostr?i a condolermi con esso voi della vostra 
fortuna che vi ha da cieca messo in q̂ uel grado ; perchè 
tìi' avveggo che voi appartenete alla ciasse di quegli uo-
miìu' frivoli, die quando a simili grandezze ascendono, 
perdono tanto il vedere, T udire, e gli altri sensi tutti , 
che escendo quasi dalla sfera degli uomini , bruti selvaggt 
addivengono , e non che gli amici , nemanco più se stessi 
conoscono. Tratta dal Guicciardini. 
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Desiùer) opposti di due mariti di Perugia . 

T7n Signore Perugino si doleva c amaramente lagri-
mava perchè la di lui moglie erasi da se medesima im-
piccata ad un fico. Egli avrebbe dato ogni suo avere per 
richiamarla in vita. A calmar Je sue smanie un altro 
Perugino accorse , e gli disse : Come è e^li possibile , ami-
co , che in tanta prosperità tu trovi lagrime per pianf^ere? 
D a m m i , ti priego, un tronco di quel fico, perchè io Io 
voglio piantare nel mio orto per vedere se mia moglie 
volesse farmi la grazia d'imitare la tua. 

EDIZIOTII DI LUSSO . 

il diligente Tipografo Luigi Mussi ha recentemente 
pubblicato coi suoi eleganti e sì applauditi caratteri le se-
guenti opere. I>. Jiinii JuK^cnalis ^ et Auli Persii Flacci 
Saiiroe , m Jolio ; e di queste settanta soli esemplari in 
carta rcal-fina a lire ital. 48 e 35 cent. , milanesi 6 3 , e 
copie 5 in carta distinla a lire 96 e 7 7 cent. ^ milanesi 
h're Inni di Callimaco tradotti dal Ca^. Vionigi Stroc-^ 
chi, in 4» Noi ci procureicmo un esemplare di questa 
traduzione, onde farne conoscere il pregio ai nostri as-
sociati . 

Articolo di Commercio ISazionale -

L ' a r t e della seta che in altri tempi anicchì varie 
Provincie d'Italia , e particolarmente fimi nell' Etniria 
sotto Í Medici, come sotto gli ultimi suoi Principi , per le 
vicende de'tempi era non poco decaduta ; talché le nostre 
sete gregie erano lavorate neiresfero. 11 Genio vivificatore 
di Napoleone che diede ai negozianti una dignità rappre-
sentativa nello Slato , protegge ed incoraggisce talmente le 
ar t i , che varie fabbricrie già sorgono di nuova istituzione, 
le quali ref^gono al conironto ai quelle di Francia. F r a 
queste si distingue non poco quella di Vicenza eretta da 
Francesco Marchioretto , e in poco tempo si accrebbe e si 
perfezionò in m o d o , fabbrican<lo ogni sorta di seterìe so-
glie , come operate , e in madras ad uso di Lione , che 
ad «ssa da varie città d'Italia ricorrono non pochi nego-
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zianti in deUaglio. Alla perlezion del lavoro corrisponde 
la più dilicata onestà nei prezzi ; e noi ci affrettiamo di 
portarla a più estesa notorietà tanto per V utile e comodo 
de' privali , che per incoraggiare gli altri all' amor della 
gloria nazionale. ^ 

IL SOGNO INTERROTTO . 

Sognai sul far del giorno, e mi parera 
Che tra M diletto, e '1 riso , 
Adamo a te foss' io , tu a me fossi E v a : 
Non so , c a r a , con te come peccai > 
Ma so , che il Paradiso, 
Lasso 1 perdetti quando mi svegliai» 

ri. 

NUOVA STREPITOSA SCOPERTA, 

In diversi giornali si dìk per trovato il modo di co-
struire un fucile che con un sol cane fa i 4 scariche di 
seguito, senza die la sua mole sia maggiore de' sctìioppi 
comuni , e senza che si ponga nel caricarlo più tempp 
dell'ordinario. (Questo nuovo fucile non ha bacchettaj; e 
la prima armata che se ne servisse rimarrebbe i 3 volt^ 
più forte della sua nemica . Non esistettero ancora occhi 
di donna si belli, che in un »olo istant^ì scoccassero i 4 
dardi in altrettanti cuori . 

MASSIIÌIE MORALI 

L a speranza è P ultimo dei beni • 
L a disperazione è V ultimo dei mali . 

Colui che a traverso delle più crude avversità sente 
di non meritarle, non deve mai riputarsi inielice. 

Qual è r uomo veramente libero ? L o ^ quel savio 
{risponde Orazio Sat. 7 . lib. 2,) che sa comandare a se 
stesso, che non paventa l'indigenza , non le catene, nè 
teme la morte . Colui è libero , che da forte contraddice 
alle sue passioni, che sprezza gli onori , che concentrato 
in se medesimo vi trova la sua felicità, senza punto al-
terarsi per tutto ciò che si accumula intorno a lui . Colui 
è libero che non la dà mai vinta alla fortuna, ^he sa es-
sere superiore ai fastidiosi accidenti, e nqin vi soccombe. 
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E P I G R A M M A 

INon perì già di Pindaro Ja razza 
Di tanta età nel tenebror vetusto ; 
"Venite a Parma , e di ([uel tronco augusto 
Germe più bello ammirerete in M A Z Z A . 

Di G. De-coureil 

( Continuazione) Ordine di ó\ Lazzaro. 

F u istituito dai Cristiani occidentali, allorché quand^ 
erano padroni di Terra Sanila, aveano per istituto di ai-
loggiare i pellegrini, dil'enderli contro i Maomettani, ed 
accompagnarli. I Principi aveanle assegnalo pingue ren-
dita, e li Sommi Ponteiiri moltissimi privilegj-

Il Re Lodovico VII. nelfanno 1164 , ^li diede la terra 
di Boigy , vicino ad Orleans, ove questi Cavalieri scacciati 
di Terra Santa , si stabilirono. Í Cavalieri di Malta ot-
tennero dal Papa Innocenzo P'IIL la soppressione di 
quest'Ordine, e la sua unione col loro , quelli di Fran-
cia però fecero giungere le loro lagnanze al Parlamento , 
€ fu deriso che avrebbe sussistito sepai'ato da ogn'altro. 

Papa (Gregorio XIIL conferì la dignità di Oran Mae-
stro al Duca Emanuele Filiberto di Savoja , ed unì qucst' 
Ordine a quello di S- Maurizio di Savoja . 

I Cavalieri portano una croce d'oro ad otto raggi, 
simile a quella dei Cavalieri di Malta, da una parte di 
colore di amaranto colla Vergine in mezzo, e dall'altra 
di color verde con in mezzo S. Lazzaro. 

-VelTanno 1C07 in Francia iu riunito da Enrico IV. 
a quello della \ ergine del Carmelo. 

Ordine del Cigno. 

L'anno 7 1 1 Teodorico Duca di Cleves lasciò ad una 
Sfua figlia, moren<lo, i suoi Stati. Perseguitata dai suoi 
vicini si ritirò nel castello di Nieubourg, iu difesa da un 
cavaliere nominato Elia, e lo sposò. (Questo cavaliere 
portava sopra Telmo un Cigno dipinto, per cui istituì 
1' Ordine del Cigno ; quest' avventura è un poco romanzesca. 

1 (Cavalieri portavano una catena d'oro a tre ordini 
per collana, ( on un Cigno d' argento sopra un campo 
«ixialtato di fiori « 



Neir incertezza dei principi di qiiesf Ordine, si p\iò 
di/Ti* ilmente dire a, qual capo coronato ne appartenesse il 
Gran Magistero . E certo però che quest'Ordine, quan-
tunque SI iiegiasse con un distintivo poetico, pure non 
produsse alcun Bardo. 

- Ordine di 6\ Anlonio in Etiopia . 

L'anno 370 T Jniperatorc (iiovanni fondò qucst' Gr-
adine , approvato da S» l.eone Papa . Si accrebbe prodigiosa-
nienle, stante una legge, che conmietteva ai paari di fanai-
glia, che avevano tre Hgli di consegnarne uno all'Ordine. 

Portavano sempre una croce di ferro in mano : al-
cuni sono vestiti di giallo con l'abito di pelle o di tela 
di cotone, altri con una calotta gialla, o violetta, secondo 
poi i diversi istituti che professavano. 

Ordine della Santa Ampolla di Francia . 

Dicesi quest' Ordine istituito da Clodo^eo in onore 
della S. Ampolla, che una colomba recò dal Cielo a 
S. ilemigio , per il battesiuio di Clodoveo 1' anno 490. 

Andrea Fassino nella sua storia di Navarra pag. i S g g , 
assicura che i Cavalieri non erano che 4 di numero, 
eh 

iamati Baroni , erano vestiti di un mantello di tatìcià 
nero , sopra un lato del quale portavano una croce d'oro 
spartita, smallata d'argento, e calante dal lato- supcriore 
wna colomba , che tiene per il becco un' ampolla. 

Ordine della Tmvola Rotonda in Inghilterra. 

Si vuole che vi sia stato un Ordine, il quale portasse 
questo n o m e , ma questo era come una giostra o com-
battirnenlo singolare : così chiamavasi, perche i Cavalieri^' 
che 

VI aveano combattulo, vtnilvano per turno a mangia-
re presso quello ih'era l'autore della giostra. Tommaso 
di ì^^'alsingìiun dice , che il Re Edoardo III., il quale 
incominciò a regnare nell'anno 1 0 4 2 , fece fabbn< are nel 
castello ili Windsor una casa , alla quale diede il nome di 
Tavola Rotonda: queiii che combattevano portavano una 
lancia, ma non avevano il titolo di Cavaliere. 

(sarà continuato) 
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L A S O L I T U D I N K « 

Quante veggMo, quanto mi sta d' intpnitf 
Par che gli affanni mici meco divida. 

' Flebili gli augellelti altro non fanno 
Che tristi accenti risonar; risponde 
E c o a' miei la i , e tra le frondi, i zefiri' 
Spiran gemendo. Il lento mormorio 
De' ruscelletti i miei sospir ripete, 
Quasi volgessei: lagrime con l 'onde . 
Oh ! solitarie valli , cui V aspetto 
Dolce melanconia inspira ! oli voi 
Folli boschetti, ove la sede pose 
Silenzio c pace ! Quel sollievo amaro 
(jhe prova iagrimando un infelice 
Su le proprie sventure, concedete 
A l'alllitta alma m i a . L 'unico bene 
Che a lei r iman, qui gode; e l'aspra doglia 
Che si la preme ha i suoi conlenti, e ad es&a 
Conforto infonde ; e ai lusingiiicro incanto 
Di /ragile piacer quelle antepone 
Tristi amarezze, onde appagarne il core . . . 

(S. Germain-de^Gordes , Epist. incd. ) 

E N I M M 

iVbn mi mostro mai sola e son gemella . 
Gumne alletto , e vecchia poi rincresco , 
Mio pregio è star lontan da la sorella , 
TU se man non m^aita io fuor non esco. 
Son comune a chi ha brache e a chi ha gonnella, 
JL con non pochi altri animai mi mesco. 
Mi brama l' uom ; ma se a toccarmi arriva, 
Del meglio allor , che lo allettò ^ mi priva. 

Il significato dell'enimnia precedente è la F&rbice. 
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MODA DI FRANCIA N . 2 0 9 . IN GTIAN G A L A . 

Rete in oro con ghirlanda zecch. 5 . — Abito e se-̂  
pratuuaca di levantina bianca ricamata in oro zecch. 35. 
— Sciarpa di casimir /a^^owc zecch. n . 

NB. La Compilatrice per le sue sole associate spedii 
sce franchi di porto in tutto il Regno li suddetti generi m 
termini dell' awiso inserito nel N. i. di fjuesto giornale. 

Il Dott. G A L L è alla moda in Parigi . Non si dà festa 
<fve egli non intervenga . Tutte le belle donnette e gentili, 
vogliono farsi tasteggiare il cranio da questo fisiologista , 
ed è Ibequente il sentirle ripeter tra loro >> Cara mia , tu 
no?i sai , ho la bozza del buon gusto y ho hi bozza della 
musica , ho quella della pazienza , ho quella della gene-
rosità ec. ec. si è notato che ii sig. G A L L non ha trovato 
in alcuna ia bozza della costanza. Il buon tuono delle 
sempre leconde modiste Pai igine avendo quindi trovato che 
le increspature delle tocques alla spagnuola , rassomigliano 
alle bozze , o protuberanze che il Dott. G A L L trova nei 
cranj , le chiama oggi tocques alla (ìall. Se ne fanno in 
Parigi di turchin car ico , di verde , di giallo, e più assai 
di color rosa , o bianche • 

T E K M G M E T R O P O L I T I C O . 

Bigliettino di un P\)litico. Non sapremmo decidere se 
NAPOLEONE IL GRANDE sia più nella guerra , che nella 
pace glorioso. Ecco le imprese che nel breve giro di po-
che lune d<>po la pace di Tilsit condusse a line . Occupò 
e redense le Bocrne di Cattaro, e la Repubblica scttin-
sulare ; mise sotto la protezione delle aquile francesi la 
Sassonia, la Polonia , a Pomerania svedese coli' isola di 
Rugen, liberando co6Ì la Germania dall'influenza d'un 
R e straniero : creò un nuovo Re in Vestfalia , e diede 
nuovi conlcderati alla lega del R e n o : strinse con felice 
alleanza il R e dei Danesi : punì la famiglia di Braganza 
venduta all'oro delP Inghilterra coli'occupare il Portogal-
l o : estese i fausti destini del Regno d' Italia col piender 
possesso del Regno d'Etruria : riunì le Potenze d 'Europa, 
d'Asia , e d'America contro la comune nemica della pa-
ce , e dei commercio 
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Bìf^lieltino d'America 18. dicembre» Tutti gli spiriti 

animati da un patriotico sdegno sentono quanto importi 
mettere abbasso Ja tirannia marittima degl'inglesi. (^)uella 
nazioiie è fortissima perchè estesissimo è il suo commer-
cio . Si faccia la guerra al suo commercio , e quella na-
zione cadrà nell'avvilimento e nella miseria. Non vi so-
no in tutto il globo che i Frauresi die possano rinipiaz-
zare gì'inglcvsi per i bisogni dell 'America , e non vi siamo 
che noi che possiamo rimpiazzare questi per dare a l l 'Eu-
ropa i prodotti delle Indie e delle due Americhe. 

Bigìiettitio di Londra 21 gmnnjo » Sempre trattasi di 
una nuova imporlantissima spc lizione m.ìggiore di quante 
mai se ne siano in questa guerra fatte sul mare . Per 
quanto sieno inorpellati i noslri ministri, le loro inquie-
tudini si rendono visibili anco agii occhi della plebe da 
che essa sa che immensi preparativi di munizioni d'ogni 
sorta , e di cavalli, muli , e cameli si fanno in Persia . 

occupazione di Madera resasi alle nostre armi verso la 
fine dello scorso dicembre tenipera alquanto i nostri spa-
simi. — i due ministri austriaco, e prusso sono da qui 
partiti ; quindi anco queste due Potenze sono in piena 
guerra con noi . 

Bigliettino di Trento 28 gennnjo * Finalmente sappia-
mo perchè ii nostro vescovo, quel di Brixeii, e l 'altro di 
Coirà furono banditi da tutti gli stati di Ì5aviera . Refrat-
tari alia legittima autorità del govenio si rivolsero a Ro-
m a , da dove ricevettero un Breve che gli inanimiva a 
resistere, inculcando loro che è meglio ubbidire a D i o , 
die agli uomini. 

Bigliettino di Perugia 27 gennajo . Procedente da IJ— 
vorno è qui giunto il generale Miollis accompagnato da 
molta truppa . 

Bigliettino di Costantinopoli 24 dicembre. Domani si 
aspettano degli oiBciali Persiani ciie si sono imbarcati a 
Trabisonda per qui recare all' ambasciator Francese noti-
zie c lettere di S. M. il Re di Persia. Si vuole c!ic fra 
queste siavene una che fpiel Re scrive direttamente al suo 
grande Alleato l 'Imperator de' Francesi, cui invia in d o -
no 20 cavalli. 

Bigliettino di Milano . Il giorno i dello scaduto di-
cembre fu S0tt05x ritta dal Re di Prussia la dichiarazione 
<"ontro l'Inghilterra. — Si assicura che sia per uscire in 
Pari gi un Senato-cousulto organico per la creazione di 
un nuovo gran dignitario »ieli'Impero col titolo <Ji Go-
vernator generale dei Dipartimenti al di là delie Alpi • 


